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LE CONCESSIONI. AUSTRIACHE + 


rLe lettere che abbiamo pubblicate dalla 
Veneziano: presentato sotto. unavluce 
vera lè riforme introdottevi dall'Austria. 
L’amnistia non vale più delle riforme, e 
l'una è le altre, riguardate sotto l'aspetto 
politico, non possono avere.la più leggiera 
influenza sui destini idelle! venete? provin» 
cie nè sul corso della politica italiana; 
Però non senza’ meraviglia abbiànio 
letto in alcuni fogli di Parigi gli encomii 
più sperticati all’Austria per le concessioni 
liberali accordate alla Venezia. Concessioni 
liberali Ma quali sono ? In che consistono? 
Quei giornali si sono risparmiata la fatica 
di analizzarle e studiarle, altrimenti sareb- 
bero stati. costretti. di riconoscere  che..le 
modificazioni amministrative . dell’ Austria 
hanno esclusivamente per ‘iscopo' di fare 
delle economie; di spendere nelle provin- 
cie veriete meno di quello che ci ha speso 
finora, e.dove lo scopo è diverso, chiara- 
ramente è dimostrato non: essere che di 


distruggere; se potesse; la prevalenza di! 


Venezia, isolandola dalle provincie: 

E quei giornali parigini si degnano ‘i- 
noltre di congratularsi co’veneti dei con- 
seguiti favori; che considerano ccme arra 
di accordo fra Governo ‘e sudditi. Non 
parrebbe ‘ che Ja storia d’Italia dal 48 in 
poi sia già storia antichissima, chè i no- 
stri confratelli d’olti’Alpi sono scusabili di 
non conoscere 0 di avere dimenticato? 
Fra la Venezia e l’Austria non vha una 
controversia ‘amministrativa, non'una lotta 
tra il popolo che domanda delle riforme 
ed. il Governo che si ostina a rifiutarie ; 
V'ha un conflitto di principii, di. aspira- 
zioni e d’interessi, v® ha una quistione di 
nazionalità. ‘È la ‘stessa quistione che di- 
vide l’Austria dall'Italia. Si parla di ta- 
riffe, di dogane, di convenzioni commer- 
ciali, cose. rilevantissime néi rapporti in- 
ternazionali e nella vita delle nazioni; ma 
quando noi fossimo d’accordo coll’Austria 
in fatto di dogane, quando avessimo con- 
chiuso con essa un. nuovo trattato, di com- 
mercio, sarebbe. forse allontanata ogni 
causa. di ‘dissidio edi due Stati  potreb- 
bero vivére l’uno vicino all’altro di amore 
è d’accordo? Non sarebbevi pur sempre 
la quistione veneta? Ora Europa tutta è 
persuasa che. sinchè tale quistione non sia 
risolta, le relazioni tra l’Austria e l’Italia 
saranno sempre anormali come quelle di 
due Stati ‘divisi da profonde divergenze 
politiche e da contrari interessi. Noi non 
possiamo attenuare l’importanza. degl’inte- 
ressi economici; la. politica ‘deve  accon- 
ciarsi a transazioni e'concessioni per tu- 
telarli; ma essi non sovrasteranno mai ai 
principii elevati del diritto pubblico e della 
libertà, nè. varranno .a soffocare la .co- 
scienza d’una nazione, .che vuol compiere 
la propria unità ed indipendenza. 
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IL NAUFRAGIO DEL BORISTENE (1) 


Miei cari e buoni genitori 


Il piroscafo Boristene, che ci trasportava in 
Africa, ha investito in ano: scoglio, vene:dì, 
15 dicembre 1865, circa le ore Ad di sera; si 
è spaccato in dus ed è colato a fondo, alla 
distanza di 25 chilometri dalla costa. In qual 
modo sono ia sfuggito alla morte? Lo ignoro. 
Mo l'ho veduta sì vicina, che mi vi era ras- 


(1) T lettori conoscono «il naufragio del Bori- 


stene, piroscafo francese che si recava ad @rano, | 
La lettera che pubblichiamo è di uno del pas- ; 


seggieri, il signor Verette, aiutante maggiore al- 


l'ospedale militare d'Orana, salvato miracolosa- | 


mente daquel naufragio. Essa è tolta dal Journal 
de l'Aisne, 


a’ progetti dell'onorevole Ministro "delle fi- 
nhanze. Da quanto ti viene riferito finora 
hon sarebbe stata. presa alcuna risoluzione 
tispetto al sistema finanziario, ossia d’im- 
poste, da presentare al Parlamento. Tanto 
coloro. che annunziano che..la tassa del 
înacino: ‘sarebbe ‘riproposta; quanto quelli 
Che affermano che le si vorrebbe sostituire 
luna tassa ‘sulle bevande, ‘ovvero che si 
penserebbe di mantener l’una ma più mo- 
derata, aggiungendo l’altra, possono aver 
ragione.; Il ministro di. finanze non a- 
verido:-(un. gran mumero, di.. sistemi ..0 
progetti »fravicui* scegliere, è. fondata ..Ja 
previsione che 0 proponevil macinato ola 
tassa’ delle' bévandé ‘o una ‘è l'altra. Ma 
‘questa non è che una parte del program- 
‘ma, e coloro che ce lo danno Dell’ è fatto 
sono.ancora;plù male informati, speriamo 
però che se non è fatto.‘non: ritarderà.. 
La quistione o meglio le varie quistioni 
del programma finanziario sono tutte gravi 
ed è bene di studiarle con molta ponde- 
ratezza per. poterle definire risolutamente, 
non essendovi niente di peggio, dell’ inde- 
cisione e della perplessità. 


Sembrava a 'hoi ché ‘in' Italia fosse ge- 


neralè anzi che no il desiderio di avere 
degli uomini autorevoli.; il Diritto è ve- 
nuto ‘a toglierci » da quest'inganno. Quello 
che preme, secondo Tai, è di togliere quella 
poca autorità, .che loro ancor resta, agli 
uomini più;notevoli che abbiamo. 

E la ragione che il demolitore ne ad- 
duce, è questa. La rivoluzione italiana non 
ebbe tempo o volontà. d’impiccarli, come 
fece la francese; dunque; ammazziamoli 
moralmente è non se ne parli. più. 

Ma. prima di tutto sarebbe da diman- 
darsi se la rivoluzione francese, quando 
mano mano si avviò alla ‘dissennatezza 
della Convenzione, aveva intenzione di di- 
struggere i rivoluzionari? Mai no certa- 
mente. Essa nel parossismo febbrile della 
debolezza che era conseguenza. della, sua 
stessa. esagerazione, credeva di distruggere 
col terrore le forze del passato, di atter- 
rare ogni ostacolo al trionfo della rivota- 
zione; mentre da noi il Diritto vuol pren- 
dersela addirittura con tutti. gli uomini 
che hanno fatta la rivoluzione o sono 
emersi con essa. 

Che cosa erano infatti e che cosa sareb- 
bero i' Minghetti; i Ricasoli , i ‘Rattazzi, i 
Sella, i La Marmora se non fossero stati 
gli avvenimenti del 1848 e la conseguente 
guerra del 1859. e 4860? 

Ma se tutti questi uomini sono venuti in 
qualche fama în questi ultimi tempi, nessuno 
potrà. accusarli di avere otturata dietro 
di sè la strada per impedire che chiunque 
altro, il quale se ne senta il coraggio, potesse 
raggiungerli ed ‘anche sorpassarli? 

Se adunque il Diritto ha i suoi uomini 
di tanto, li metta in viaggio. Nessuna via 
loro è impedita ; colla‘ penna ‘è colla ‘pà- 
fola, dalla tribuna e nella stampa essi 
hanno il modo di fare impallidire qua- | 
lunque altra fama ch'essi dicono usurpata. 


EIN ANI ONTI NNE NOTRTITA 


cedervi colla denigrazione sistematica rive- 
lerebbe troppo un’ invidia*impotente ‘ ed 
astiosa..che male. sopporta. qualunque pic- 
cola. altezza;.solo perchè non. si sente. )’a- 
himo, capace di elevarsi. nemmeno d’un 
punto. 

Se crede \che in' Italia regni il buio del: 
l’ignorànza ‘e della mediocrità, il Dirizto 
accenda delle altre candele; ma spegnere 
anche quelle. poche che vi. sono, mettendo 
tutti allo stesso ;livello della nullità, non 
ci pare opera molto \giudiziosa. 


Abbiamo udito molte lagaanze intorno ad 
un fatto, 10 per. meglio dire, uo ommissione 
del nostro Parlamento... Il ,ministero degli 
esteri ha raccolto, com’ è noto, nel Libro verde 
‘una lunga serio, di documenti diplomatici, e 
ne ba fatto stampare un numero assai scarso 
di; copie, da distribuirsi alle Camere ed al 
Corpo diplomatico. It ministero ha con. ciò 
adempito il proprio dovere, ma si può dire 
che questa, distribuzione del Libro verde basti 
per. farlo conoscere al paese? 

Si aspettava dunque la pubblicazione . di 
que’documentinegli Atti del Parlamento, come 
si era fatto per lo, addietro. 

Ma finora questo desiderio..è. rimasto in- 
soddisfatto: E .si. noti che è un desiderio. giù- 
sto e. vivissimo, Non basta cha conoscano i 
documenti del: Libro verde, i senatori i depu- 
tati, il Corpo diplomatico. Hanno pur diritto 
d’ esserne informate molte altre. persone, i 
prefetti, gli amministratori ecc. ; anzi ha que- 
sto diritto tutto il. paese, che non può con- 
fentarsi degli estratti dati dai giornali. 

Si tratta d'interessi troppo gravi per cre- 
dere che il Parlamento li. abbia, sacrificati a 
ragioni d’ economia. Come può essere il mi- 
nistero incoraggiato a dar piena contezza del 
proprio: operato al paese, sa, a questo non si 
comunicano per la via ordinaria-e più natu- 
rale le più gravi comunicazioni fatte dal ga- 
binetto. al Parlamento ? Noi siamo. certi che 
il. ministro degli affari esteri se avesse pa- 
tuto prevedere che quest’ anno, riguardo. al 
Libro verde, sarebbe, abbandonata la regola 
seguita fino ad ora, avrebbe egli stesso proy- 
veduto a fare un’ edizione più economica dei 
documenti, affinchè potessero andare per le 
mani di tutti. 

Ciò che non si è fatto si può ancora fare, 
e saremmo lieti che negli Atti del Parlu- 
mento italiano si riempisse questa lacuna. 


L’ articolo . della Gazzetta; serale. di 
Vienna , compendiato nel dispaccio della 
Gazzetta Ufficiale di Venezia, che abbiamo 
riferito due giorni sono, e nel quale si 
parlava di un trattato politico cogli stati 
del Sud, vale a dire molto probabilmente 
con noi, finisce nei termini seguenti, che 
non giustificano le fantastiche supposizioni 
che si vollero intorno ‘ad esso arrischiare. 


AI trattato compierciale , che aprì nuove 
vie al commercio dell'Austria. col lontano 
Nord, terrà dietro un trattato coll’ Ovest, il 
quale promette vantaggi ancor maggiori, 
perchè le naturali condizioni preliminari dello 
scambio sono in questo caso più molteplici 
e più favorevoli. La conchiusione di ulteriori 
trattati con vicini e lontani paesi all’Est ‘e al 
Sud, per aprire e acquistare nuovi mercati 
al'commercio ed all'industria dell'Austria, 
sarà la meta inalterabile de? costanti sforzi 
del suo Governo, 6 così l'impero entrerà 
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poli. ;commerciali. sul mercato del mondo in 
generale. 

Co? grandi vantaggi, che vengono: per tal 
modo-incondizionatamente assicurati agl’ in- 


i leressi. materiali, vanno -di conserva de'van 


taggi. politici i. quali hanno. forse un’impor- 
tanza ancor. maggiore. Nell’intima concatena» 
zione degli. interessi materiali de’ popoli si 
può scorgere con. fiducia una delle più pre- 
ziose, guarentigie: della. pace, Naturalmente, 
cou.tal.mezzo nou verrà allontanato qualun- 
que pericolo di guerra, ma per certo il Go- 
verno può. sperar. d’.inipedire con ciò. che 
più.d’una-tenaione politica si spinga, sino ad 
una rottura; edi. agevolare 1’ appianamiento 
di differenze, che ‘alirimenti sarebbero difli- 
cili.a.conciliarsi. Lalconservazione della pace, 
tanto ‘altamente. preziosa per la. prosperità, 
così, materiale. (come. morale, dei popoli e 
degli. istati, viene inalzata ‘ad un interesso 
complessivo mediante l’. accordo economico 
fca loro. 


Havyi in.queste parole un proponimento 
di voler) seguire una .via liberale che noi 
crediamo. sincero; e di cui l’Austria. sarà 
la: prima ‘od ‘approfittare come ne abbi 
sogna. 

Vi sono in Austria, più che le istita- 
zioni, lè abitudini dispotiche. Mavvi una 
burocrazia sovrana che difficilmente si la- 
scerà detronizzare. È tempo adunque che 
il governo si metta in. cammino se. vuol 
giungere: alla. meta. 

Chi crederebbe, per esempio, che l'Au- 
stria, la' quale apprezza tanto i rapporti 
coi paesi vicini, proibisce il transito. per i 
suoi. stati. ai giornali che non le accomo- 
dano? Noi non ci lamentiamo che, impe- 
disca. al nostro. giornale l’accesso, nelle sue 
provincie ; .ima che -respinga i nostri  fo- 
gli indirizzati al Ministero di Stato nei Prin- 
cipati danubiani o qualche altro numero 
indirizzato a Buckarest, a Jassy ed in qual- 
che parte della Grecia dove si spediscono 
per la via di Trieste, è tal cosa che ci pare 
enorme. 3 

E non sarà-certamente nè il conte Bel- 
credi 6 nemmeno il luogotenente di Vene- 
zia' che saranno autori di queste violazioni 
d’ogni onesto procedere fra Stati. con ‘ter- 
Mini, sarà qualche ufficiale subalterno di 
polizia che, in forza, dell'autorità. dispotica 
che si. arroga, o. per eccesso di zelo, . fa 
onta al suo governo di un atto che nes- 
sun'altro ci ha mai usato. 


ir 


L’INSURREZIONE SPAGNUOLA 


Le ultime notizie telegrafiche dalla Spagna 
ci rappresentano il generale Prim in rilirata 
dalle. frontiere? della. Nuova Castiglia verso 
Estremadura, spagnuola ,. per tenersi libero 
il. passo ai.confini del Portogalto. Le sue forze 
erano. il.6.a Daimiel, il.7 a Urda e a Madri- 
lejos e, nei. giorni seguenti .continuavano i 
suoi movimenti verso. ponente. Puente, de 
Arzobispo, verso cui si dirigono, trovasi, sul 
Tago nella Nuova Castiglia e poco lungi 
dell’Estramadura.spagnuola. 

Una volta al nord del Tago; pare in.ogni 
caso «chs il generale Piim avrà più libere Je 
sue mosse. Le truppe diZavala lo inseguono 
a rilento, nè paiono ‘aver ‘punto notizia dei 
ribelli se ‘non quindo giangono ne'paesi ab- 
bandonati da ‘questi. 
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sorti di. Avila era la prottamazione della’ > 
Costituzione del 1856, accompagnato da ev- 
Viva ad Espariero e al generale Prim. Un 
giornale. .di. Palencia aggiunge che la ban- 
diera inalberata dagli insorti dì Ocana e A- 
ranjuez, era quella dell’ Unione Iberica. 

Il Diario de Barcelona dell'8,, che riceviamo 
oggi, così si esprime sui fatti del giorno in- 
nanzi; 

« Ieri, prima delie. cinque della sera, co- 
minciavano a formarsi nella. via di Fernando 
e sulla; piazza della Costituzione yarii gruppi, 
fra cui si notavano generalmente molli uo - 
mini d’aspetto straniero, per.cui ja cosa aveva 
luw'aria-diversa e. più inquietante, che nei 
giorni precedenti. Un'ora dopo i marinai delia 
squadra fecero. sgomberare .la, piazza, e le 
guardie municipali e di sicurezza impedivano 

| che messuao vi,si-fermasse lasciando però li- 
bero il .transitarvi. Alcuni. dei detti. gruppi 
passarono per. via Rambla, sollevando di 
quando: «in quando grida; e verso le olto e 
mezzo si videro passare. pel. detto luogo al- ‘ 
cune pattuglie di marinai e di guardia na- 
zionale. 

«Infine ci si dice che verso le nove meno 

‘un quarto i gruppi aumentarono nella. Ram- 
bla, con grida più frequenti s-con qualche 
fischio ;-che 1 marinai della squadra .cerca- 
rono prendere alcuni perturbatori ;;6 che. a 
questo fine:ci.furono alcune corse e cariche, 
udendosi persino ‘una. scarica . di fucili. che 
cagionò alcune disgrazie. 

«Non sappiamo se potessero o no ievitarsi; 
in ogni. modo lamentiamo ché dopo tanti’ 
anni di tranquillità, Barcellona abbia dovuto 
pagar di nuovo questo contingente alle nor 
stre ‘(discordie civili. » 


n AR nn 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 11 gennaio. — Le cose della no- 
stra ciità ed ‘amministrazione lasciano moltò 
a desiderare e da quel poco che )° adottato 
sistema di segretume ne lascia trapelare, si 
conosca che l’amministrazione del Comune 
potrebbe essere meglio guidata. Certamente 
io non mi lascerò andare alle vive accuse 
che taluno ed anche parie del nostro gior- 
nalismo, non si perita di fare al sindaco ed 
alla Giunta, perchè di certe cose non biso- 
gna parlaîio se non sì hanno in mano di- 
cumenti è prove certe; 6 d’altra parte sin- 
dico e membri della Giunta presi ciascuno 
individualmente sono ottime e rispettabili per- 
sone, alle quali il desiderio del pubblico bene 
non sì può negare. Non è quindi loro colpa 
se il sistema che seguono li conduce a ri- 
sultati affatto diversi da quelli che sarebbero 
nel voto degli amministrati. Ayviene del bi- 
lancio civico di Torino press’a poco quello 
che avviene del bilancio dello Stato. Preso 
ia complesso tutti convengono che bisogna 
fare delle riduzioni nelle spese; ma poi esa- 
minando gli articoli uno per uno, ron si trova 
mai quello sul quale l'economia sia attuabile, 
oppure si delibera di farla precisamente su 
quello che ‘meno  d’ogni altro ‘vi sì preste- 
rebbe. Le spese di culto non sorto, è vero, 
una esagerazione nel bilancio civico della ro- 
stra città, ma tanto 6 tanto sono una som- 
metta ron disprezzabile, ma se voi parlaste 
di ridurré una lira su questa categoria, ve- 
dreste gli omovevoli nostri municipali rabbri- 
vidire da capo a piedi come un cattolico del 
cinquecento al sentire un’eresia. La vasta ca- 
tegoria dei' lavori pubblici è un campo sul 
quale sarebbero da ‘spigolare molte cose e 
che potrebbe dare argomento ‘a molte ‘0s- 
servazioni, mia.. vi è proprio il benedetto 


segnato. La nostra agonia ha durato sette ore, 
setta mortali ore» della notte, in mezzo ai 


| moggiti del vento e de’ flutti. Su 250 pas- 


seggieri abbiamo avuti 70 morti. Vi narrerò 
ciò che ho veduto, sebbene io non ricordi 
esattamente tuttì i particolari di queli’orribile | 
dramma. 

Vi erano a bordo sette od otto signore, dei 
bambini, un prete, alcuni negozianti di Mar- 
siglia, un distaccamento del 85° di linea {fran- 
cese) diretto a Tiemecen, coloni, arabi, zuavi, 
quattro mibi colleghi (i signori Godard, Do- 
goy, Roux e Weber), ed inoltre una ventina 
d’uomini d’equipagzio. 

Il venerdì 15, giorno di sventura, il capi- 
tano del piroscafo ci assicurò che, fra le dieci 
e le undici della sera saremmo giunti ad 0- 
rano. Alle nove e mezzo di sera stavamo an- 
cora sul ponte a conversare. Il mare divenne 
ad un tratto più agitato; andai a coricarmi, 
ma il movimento della nave m'impediva di 
chiudere gli occhi; me ne dolsi col mio vi- 
cino, che non mi rispose: egli dormiva sa- 
poritamente | È 

Tattavia jo s-m©è-rhiava quasi da un'ora, 
quando udii una voce gridare : Stop, macchina 
i indietro, presto. Poi cessò il sordo rumore 


Î 


dell’elice; la nave parve arrestarsi... si cor- 
reva sul ponte. 

— Eccocì giunti, diss’io al mio vicino, en- 
triamno în porto. 

ò dicendo e Quasi colto da un presen- 
timento saltai giù dal mio letto per salire 
sul ponte. In quel punto si udì un terribile 
schricchiolto accompagnato da scosse tanto 
violento che caddi a terra; poi mi giunse 
all'orecchio la voce di un marinaio che gri- 
dava: 

— Mio Dio! Siamo tulti perduti, pregate 
per noi. 

Avevamo investito in uno scoglio è la nave 
‘si spiccava; l'acqua ‘entrava nella stiva. T 
soldati che stavano coricati sul ponte, fug- 
givano confusamente senza saper dove, man- 
dando grida strazianti; i passeggieri seminudi 
si slanciayano faori delle cabine; le povere 
donne si raccomandavano a tutti supplicando 
affinchè le salvassero; si pregava Dio ad alta 
Vocg; si diceva addio agii amici. Ua nego- 
ziante arma una pistola e vuole uccidersi; 
gli si strappa la pistola. Le scosse continua- 
vano; la ‘campana di bordo suonava a s0cc0r's0, 


ma il vento muggiva orribilmente e la cam- 
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gli urli erano frammisti alle preghiere. Era 
uno spettacolo orribile, lugubre, spaventevole; 
giammai vidi nè lessi scena più straziante. 
Essere là pieni di salate ed aver dinnanzi 
una morte che si crede certa, e qual morte! 

In quel momento supremo ed indescrivi- 
bile, un prete, il vicario Moisset, ci diede la 
benedizione. La voce piena di lagrime di 
quel venerabile sacerdote che raccomandava 
‘a Dio duecento è cinquanta infelici prossimi 
ad essere ‘inghiottiti dal mare, commoveva 
tatti gli animi. Quasi nello stesso momento 
la nave si rovestiava. tuita intera sul lato 
destro; l'acqua entrava in gran quantità nella 
sala da pranzo e nelle cadihe. Tutti funimo 
gettati dalla stessa parte. Eravamo coperti 
dall’acqua fino alle spalle, fu necessario nuo- 
tare fino alla scala per cui si saliva sul ponte; 
allora non si udì più una voce, ciascuno 


tentava di salvarsi senza pronunziare una | 


parola. Giunto al basso della scala, vidi Do- 
gny che nuolava accanto a me. Salimmo en- 
trambi, ma, giunti in cima alla scala stessa, 
trovammo chiusa la porta e udimmo gri- 
dare: 

— Guardatevi! cade il grand’albero. 


} pana fon sì uilva a 50 metri. Lo grida, ej Ed infatti lo sì atverrava a colpi di scure, 


quand'ecco un'onda portò via i marinai in- 
tenti a quel lavoro. 

Tn cima della scala si trovava un piccolo 
tamburo di latta che ne ricopriva l’iagresso. 
Dogay gridava: 

— ‘Siamo perduti, l’acqua ci' raggiunge! 

To introdussi il capo in una piccola aper- 
tura del tamburo e che vidi? Roux, Godard 
e Weber, tutti e tre sovra il tamburo stesso 
che si abbrancavano come meglio potevano. 

Essi mi vedono ‘alla loro volta evdicono? 

— Presto, Veretto, passa per l’a,ertura», 
altrimenti séi perduto! 

E tanto mi tirarono e m’ aiutarono che 
passai per quella piccola apertura. Quindi 
fecero altrettanto per Dogny. Eccoci dunque 
tutti cinque riuniti in uno spszio in cui tre 
Dersono avrebbero potuto stare a'stento; die- 
tro di noi il mare furioso , a destra ancora 
il mare. In capo ad un ‘minuto sì udirono - 
altre grida. Era la poppa della nave che co- 
| Java a fondo, strascivando seco una ventina 
di person. 
| La notle era oscura e i flutti erano siflat- 


| tamente fosforescenti cho ci cadevano ‘ad- 
! dosso come una pioggia di fucco. Le onde 
spazzavano ‘il ponte ‘con rabbia inaudita, 


ma. Per parte mia vi-assicuro che assoluta- 
mente non mi va la massima che non tutte 
le cose vere si debbano dire, © se talora l’ap- 
plico, non è altro se non pel desiderio di 
non alterare la mia tranquillità, attaccando 
brighe che non vorrei sostenere fino a cos® 
provate. 

È un fatto però incotrastabile che quando 
la Giunta municipale domanda al Consiglio 
l’ammissione di una somma in bilancio 
per un’opera pubblica, questa somma chie- 
sta ed accordata non è che un terzo od un 
quarto di quello che poi effettivamente si 
spende per compierla. È un fatto altresì che 
troppo sovente la Giunta propone un lavoro, 
e se il Consiglio propende di rimandarne la 
spesa a miglior occasione, la Giunta dichiara 
che non si può sospendere perchè già vi 
sono compromessi od opere in corso che 
porterebbero perdite e sacrifizi a danno del 
comune, cosicchè il Consiglio è qnasi sempre 
costretto a fare il volere della Giunta, non 
il proprio. È un fatto ancora che non sem- 
pre gli appalti hanno luogo regolarmente , 
quando hanno luogo, e che l'esecuzione dei 
lavori si concede a trattative private coll'in- 
tendimento forse di far bene, ma che la- 
sciano pur sempre, se non altro, il desiderio 
nel pubblico di una maggiore osservanza di 
forme, che sia argomento di più stretta re- 
golarità. 

Se la segretezza in cui sono tenute le se- 
dute non me lo vietasse, potrei entrare in 
qualche particolarità , meritevole certamente 
di essere riferita, circa le adunanze che si 
tengono presentemente , © circa la discus- 
sione degli articoli del bilancio, particolarità 
che vi farebbero parere ben meschine e non 
peccanti di soverchia esattezza le relazioni 
che vi recano gli ibridi resoconti che la se- 
greteria civica comunica ai giornali amici 
suoi; ma tutto calcolato, voglio astenermi da 
questa indiscretezza, per quanto io vada per- 
suaso che certe cose, come più sopra vi 
dissi, farebbe meglio spifferarle. 

Solo vi-dirò cha Ja maggioranza del Con- 
siglio si dichiarò ricisamente contraria alla 
pubblicità delle sedute, perchè i giornali non 
abbiano a saperne di troppo; e che taluno 
si espresse apertamente che di certe cose 
era meglio non lasciarne trapelar verbo, per- 
chè non conveniva permettere che i giornali 
se ne impadronissero, @ vi facessero sopra 
delle polemiche. Eccovi intanto le ultime 
deliberazioni del Consiglio comunale: 

Canale di scolo delle acque cadenti su 
parte del corso del Ra, sulle vie Galliari, 
Bertholet e Pio V, non che sul nuovo giar- 
dino pubblico al Valentino, 48 mila lire : com- 
pimento di fondo per lo scarico di acque ca- 
denti sulla via Cernaia e di quelle  prove- 
nienti da altre vie e corsi laterali 9200 : con- 
dottura murata del canale del Valentino con 
trasporto dei due tronchi a monte dello scalo 
delle ferrovie 54 mila lire: opere agli sboc- 
chi di vasti canali neri lungo la spunda si- 
nistra del Po 5 mila lire: condotto in mu- 
ratura in parecchie vie per carico o distri- 
buziona delle acqua 7 mila lire: canali per 
lo scarico delle acque del corso S. Maurizio 
ed introduzione di quelle che occorrono nel 
canale Vanchiglia 8 mila lire; ripari lungo 
la sponda del Po a difesa del molino di Ca- 
voretto e del canale Michelotti 7 mila lire; 
ed altro fondo per derivazione di condotta 
d’acqua per fornire questa città di conside- 
revole forza motrice, 750 mila lire, ma sotto 
riserva espressa di deliberare in masssima 
quando la Commissione abbia compiuto e 
presentata la relazione dei proprii studi, e 
ben inteso ancora che per la somma di lire 
450 mila lire che eccede la rendita di 300 
mila lire concessa dal Governo e segnata 
al numero 17 del bilancio attivo l' ammisi- 
nistrazione si appiglierà a tutto altro mezzo 
che quello dei centesimi addizionali (che già 
ascendono a due milioni di lire) per non ag- 
gravare i presenti nella costruzione di un' 
opera che in ogni caso sarebbe per giovare 
più specilmente all’ avvenire. 

Per questa condotta d’acqua già farono 
fatti i relativi studi ed un piano finale fu 
compiuto dall'impresa dei Canali Cavour, la 
quale vuolsi, al dire di taluno, che abbia in- 
tenzione di offrire al sig. marchase Rorà la 
presidenza della società ! 

I nostri fabbricanti, in aspettativa di questa 
benedetta acqua municipale, che è di Jà da 


strascinando via tutti coloro che non si "te- 
nevano ben fermi. Le si vedevano venir da 
lontano e quando giuogevano si abbzssava 
Lil capo 6 ci stringevamo gli uni contro 
gli altri. E ne venivano di quelle tanto vio- 
lente che temevamo ad ogni istante che il 
tamburo della scala, sul quale eravamo rifu- 

| gati, cadesse e ci. trascinasse seco nella sua 
rovin?. Weber mi diceva : 

— Verette, stiamo per morire, ma giu- 
riamo che se uno di noi, si salva, scriverà 
alla nostra famiglia appena lov potrà. 

Ci stringemmo la mano più di dieci volte 
dicendoci addio. Le onde non ci lasciavano più 
quiete. Avevamo la bocca e gli occhi pieni 
d’acqua. Quando un’onda spazzava il ponte 
si vedeva qualche infelice sparire gridando: 
O amici miei! Altri gridavano: Aiutatemi 
sono perduto! Un passeggiere vede la pro- 
pria moglie portata via dalle ondate; essa 
teneva fra le braccia il suo bambino di di- 
ciotto mesi. Non potendo salvarla , il marito 
si gettò anch’ egli in mare esclamando : 

— Morremo insieme ! 

Il vicario, signor Moisset, fu inghiottito dal 
mare accanto a me; gli stesi la mano, ma 

‘non potè afferrarla; si aggrappò al fondo de’ 


pr 


venire, cl in mancanza dell'abolizione del 
dazio consumo, approfittando della diminu- 
zione su) prezzo dei trasporti del combusti- 
bile, hanno immaginato di far venire diret- 
tamente da Newcastle un carico di howille. 
I vantaggi di questa felicissima idea sono in- 
calcolabili. A provvedersi di howille dalle case 
di commissione di Genova si ha lo svantaggio 
di avere il combustibile a Torino a maggior 
prezzo e di una purezza alquanto problema- 
tica, perchè nei trasporti e nel tempo in cui 
sta depositato nei magazzini dei negozianti di 
colà soffre, certe metamorfosi non troppo alte 
a renderlo di miglior qualità; facendolo in- 
vece venire direttamente da Newcastle, e 
mandando a riceverlo a-Genova, l’howalle ci 
arriverà a Torino come lo estraggono dalle 
cave ed a prezzo minore, perchè non ci sa- 
ranno le grosse spese di commissione. A tale 
scopo si è qui creato un comitato nei locali 
dell’Associazione generale d’arti e d’industrie, 
incaricato di ricevere le lettere di adesione 
a questa nuova Società. Le quote sono di 
lire 50 caduna. Raggiunta la somma neces- 
saria per far venire un carico ragguardevole, 
si faranno le pratiche opportune per averlo. 
Tra i sottoscrittori si contano già parecchi 
nostri industriali, come il Deker, Rochette, 
Huguet, fratelli Levera ed altri. Come vedete, 
i nostri industriali, vedendo che da un anno 
a questa parte il Municipio non ha fatto niente 
in loro vantaggio, e che non ha promesso 
loro finora che acqua, senza però sommini- 
strarla, hanno pseso il partito del proverbio, 
aiutati, che Dto aiuta ! E fanno benissin:0. 

Ieri abbiamo avuto conoscenza del R. de- 
creto che proroga la seduta della Camera al 
giorno 22 corrente. Questa proroga che da 
alcuni giorni già sì aspettava è creduta cau- 
sata dal bisogno in cui si trova il ministero 
di recarsi alla Camera con importanti modi- 
ficazioni al piano finanziario. È a Torino Vex- 
ministro celle finanze, commend. Quintino 
Sella, ed in un colloquio che ebbe con un egre- 
gio amico suo ebbe a dire con una franchezza 
che gli fa molto onore che si vantava di aver 
dimostrato al paese le cose come stanno, che 
le finanze nostre avevano bisogno del disar- 
mo, perchè si rimettessero alquanto, ed es- 
‘sere lieto che il paese l'abbia compreso. Le 
condizioni del giornalismo torinese sono po- 
vere come quelle delle nostre finanze. 

Il proprietario della tipografia della Gaz- 
zetta di Torino ha ieri presentato il bilancio. 
Dicesi che sia di duecento mila franchi. A 
questo proposito si dicono delle cose sulle 
quali il vostro corrispondente tace. Avvi la 
nostra Gazzetta del Municipio, vulgo del po- 
polo, che è scritta per difesa del Municipio 
di cui è il paladino e l’organo. Non oltre- 
passa però le barriere della città. Le Alpi sono 
etiche, e vivono la vita di chi vivendo muor! 
La Provincia si è saputo far ben volere ed 
infatti per la sua sana politica e giuste osser- 
vazioni sulle condizioni della nostra città, si 
è acquistata assai credito. 

Il Conte Cavour, per la sua politica franca, 
sincera, aliena da qualunque partito che non 
sia quello del bene del paese, sì fa strada, 
progredisce,ed acquista ogni di più il favore 
pubblico. Chiudo col darsi una dolorosa no- 
tizia. 

La malattia dell’illastre patriota d’Azeglio, 
che pareva vinta, rincrudisce. È affetto dei 
visceri del petto. È in un deperimento pro- 
gressivo generale delle forze: lo stato del- 
l'illustre ammalato è grave: Dio ci allontani 
questa nuova sciagura! D. 

o 


Miano, 12 gennaio. — Non sarei il più 
veritiero de’corrispondenti sè vi dicessi che 
le due disposizioni governative di sospen- 
sione della leva e di proroga della sessione 
legislativa delle due Camere hanno prodotto 
nel nostro pubblico quell’impressione da cui 
alcuni. giornali mostrarono essere rimasti 
colpiti. Avviene di certe misure governative 
quanto succede delle tele dei teatri. Guaî se 
le esaminate davvicino e le'analizzate troppo 
minutamente ! Vi rinvenite sgorbi e rattoppi 
da far paura, ma che sfumano a chi da lon- 
tano contempla la scena nel suo complesso. 
Ecco perchè noi, che crediamo non potervi 
essere fra gli attuali governanti chi voglia 
uccidere l’Italia nella più bella ed efficace 
delle sue istituzioni, non abbiamo posto mente 
allo sgorbio economico della sospensione della 
leva e non ce ne siamo spaventati come di 


miei calzoni, ma gli rimase fra la mani un 
pezzo di panno e venne portato via dal- 
l’ouda. 

Verso le tre del mattino, tentammo di ab- 
bandonare il nostro rifagio e di arrampicarci 
sulla parte non sommersa della nave; ma 
per compiere questo viaggio, dovevamo per- 
correre una spazio di tre o quattro metri 
tutto verticale, grasso come il sapone. Era 
impossibile il dare una simile scalata, tanto 
più ch’ era necessario di farlo tra due onde. 
Ci gettarono allora una corda che ci legam- 
mo intorno al corpo, e i soldati ch’ erano 
riesciti a mettersi a cavalcioni sul lato della 
nava ch’ era fuori dell’ acqua, ci tirarono su 
uno per volta. 

Quand? io giunsi alla meta, un soldato mi 
riconobbe. Dopo di me, con lo stesso mezzo 
vennero tirati su Dogny, Roux, Godard e 
Weber. Allora con una corda si pensò a sta- 
bilire una specie di ponte volante, giacchè alla 
distanza di 50 metri da noi si trovava lo sco- 
glio nel quale avevamo investito; ma il diffi- 
cile stava nel trasferirci su questo scoglio. Il 
ponte volante doveve appunto servire. a tal 
uopo. 

Si pose una barchetta in mare, ma andò 


una misura che accannasse ad un completo 
disarmo. Ecco anche perchè noi, che abbiamo 
fiducia nella fedeltà costituzionale degli u0- 
mini che col generale La Marmora Teggono 
la pubblica cosa, non abbiamo mal temuto 
che il rattoppo della proroga del Parlamento 
potesse celare lo sdruscio irrimediabile del 
colpo di Stato. Dirò di più. Se c'è paese ove 
le voci ed i timori di violazioni delle costi- 
tuzionali franchigie non hanno mal trovato 
facile terreno egli è questo. E basta infatti 
la pratica più comune, la conoscenza più SU- 
perficiale dell'andamento del nostro sistema 
politico, perchè abbia tosto a risaltare di 
quanta @ quale controlleria sia circondata l’o- 
pera governativa. Parlamento, stampa, Corte 
dei conti, inamovibilità dei giudici, giurati, 
Guardia nazionale, ecco gli assidui ed ineso- 
rabili controllori cui la nazione affidò la sal- 
vaguardia dei diritti che lo Statuto le ha 
sancito. 

Com'è dunque' possibile che ai cento oc- 
chi di tanti arghi possa sfuggire il movi- 
‘mento anche il meno sospetto degli uomini 
del potere?.. Mi pare anzi che nell'interesse 
di quella solidità governativa che è il desi- 
derio di tutti, la sfera d'azione di chi pre- 
siede al Governo dello Stato avrebbe biso- 
gno di quella maggior latitudine, che pur 
negli interessi privati non si niega a coloro 
che hanno la nostra fiducia. A che si giun- 
gerà coll’isolare nella opinione delle ‘masse 
il Governo, molestandolo coi sospetti e colle 
inchieste? A far loro credere che tra il Go- 
verno del dispotismo e quello della libertà 
non corra differenza, che la parola Governo 
in ogni tempo, in ogni paese è sinonimo di 
sopruso e di spogliazione, e che esso non 
sia già un’emanazione di noi stessi ma un 
corpo estraneo introdotto di forza nel nostro 
organismo a logorarne la vitalità e che di 
forza convenga espellere. 

Se a Milano havvi qualche apprensione 
sulle condizioni del paese, io vi dirò quale 
essa sia, senza ambagi, nè riguardi di sorta. 
Non è del ministero, nè della destra, nè 
della sinistra che essa dubiti. I suoi timori, 
le sue inquietudini, e, lo dirò francamente, 
le sue avversioni sono per quello sbrigliato 
manipolo d’uomini ‘politici che s'intitola Ta 
Permanente, e che è infatti la permanente 
causa del marasmo, per non dire del disor- 
dine creato nei nostri affari. Sono le eroti- 
che declamazioni democratiche, gli entusia- 
smi a freddo, il chauvinisme municipale get- 
tati come stanghe fra le ruote del carro go- 
vernativo. È il partito da loro preso di por- 
tare il loro voto da quel lato che faccia pro- 
pendere la bilancia parlamentare verso il caos. 

il loro proposito di costituire in ftalia una 
vandea amministrativa che renda possibile la 
restaurazione dei loro interessi e delle loro 
ambizioni. E se nella prossima riunione della 
Camera si dovesse ad essi una nuova crisi, 
sarà alla Permanente che molte case di que- 
sta città al finire del mese corrente impre- 
cheranno per l’irreparabile dissesto in cui le 
| avrà gettate il deprezzamento dei valori ita- 

liapi.. Non aggiungo di più perchè mi ripu- 

gna l’erigermi a profeta di sventura. 

Corre da giorni una voce fra noi che, nel- 
l'interesse cittadino, vorrei smentita. Dicesi 
che il sindaco Beretta sia dimissionario. Se 
la notizia fosse vera sarebbe accolta con di- 
spiacere da tutti. Il nostro sindaco, per l’af- 
fabilità de’ suoi modi, per la sua instancabile 
operosità e pel suo talento amministrativo si 
era reso quasi indispensabile alla difficile ca- 
rica che copre da tanto. tempo. Egli aveva 
trovato il segreto della situazione. 

« La generazione attuale de’ miei concit- 
tadini — così esso ha ragionato — fece sagri- 
fizi di denaro e di sangue per raggiungere 
questi tempi di libertà, quindi è giusto che 
essa abbia della libertà a godere qualche frutto. 

«I nostri figliuoli troveranno il lavoro com- 
pito, quindi è giusto che essi pure abbiano 
a concorrere nei sagrifizi che la libertà è a 
noi costata. Ipotechiamo pertanto un po’ di 
avvenire a vantaggio del presente e la par- 
tita sarà pareggiata. In ogni ipotesi, poi, me- 
glio un po di lode e di popolarità certa 
oggi, che l’altare o Ja polvere domani. » 

E da questo ragionamento tutte le inno- 
vazioni amministrative, tntte le riforme edi- 
lizie, tutti gli abbellimenti che ia pochi anpi 
hanno trasformata Milano. Come pretendere 
dunque che i contenti dell’oggi non abbiano 
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a veder di malincuore che l’amministrazione 
cittadina abbia a passare nelle mani di chi 
potrebbe aversi forse più caro di formare 1 
contenti del domani? Ma siccome non tutto 
il male viene per nuocere, così ci resterebbe 
sempre il piacere di sapere che una delle 
principali prefetture del Regno avrebbe per 
suo capo un sì egregio cittadino ed un tanto 

ile amministratore. È 
Ni ieri non si fa che parlare d’un ricatto 
di denaro, mediante lettera minatoria, qui 
avvenuto. Il banchiere Weill-Schott aveva 
ricevato da un anonimo l’intimazione di de- 
positare, sotto minaccia della vita, un rotolo 
di 500. lire in una data località nelle vici- 
nanze del Castello. Mostrata la lettera alla 
Questura , il banchiere fu consigliato di fare 
il deposito della somma richiesta nel luogo, 
ed ora stabiliti, che essa avrebbe provveduto 
al resto. Difatti nel momento in cui il ricat- 
tante allungava le, mani sul denaro , gli fa- 
reno sopra agenti di polizia, che in quella 
località si erano potuti facilmente appiattare 
travestiti. L’arrestato, mi duole il dirlo, era 
un militare, insignito di tre dislintivi d'onore. 
Lascio immaginare a voi quale disgustosa im 
pressione abbia fatta in città quella notizia , 
che, come avviene sempre quando trattasi 
di cosa cattiva, si è diffusa in un baleno. 

Ad una rispettabile ditta bancaria sareb- 
bero oggi arrivate lettere da Barcellona che 
dipingono |’ insurrezione capitanata da Prim 
a caratteri assai foschi pel trono di Isabella 
la cattolica: Non mi diffondo in particolari 
perchè in tale questione io ho un modo di 
vedere che diversifica assai. da quello della 
generalità. ; È 
É qui finisco perchè vedo che la corrisponi 
denza d'oggi mi è riescita di tinte un po” 
scure, ciò che per altro mi capiterà ben d- 
rado audando avanti. 


Leggiamo in data del 12 nel Conte Cavour 
di Torino: 

Teri sera fuvvi a Corte pranzo di gala, dato 
per parte di S. (A. R. il principe di Cari- 
gnano. 


— MEI 


Il Giornale di:Roma, dell'14, scrive: 

Una. fiera burrasca, scoppiata improvvisamente 
nelle acque di Civitavecchia, la notte del 9 al 
10 corr., continuò, con minore violenza, per tutta 
la giornata di ieri; e mentré, a seconda delle no- 
tizie finora pervenute, non .ayrebbersi a. deplo- 
rare disgrazie nelle persone, gravi danni però 
sarebbero a lamentare; dappoichè un bastimento 
greco, carico di granaglie, sarebbe pressochè af- 
fondato; eguale. disgrazia sarebbe toccata ad un 
altro. bastimento napoletano carico di vino. Non 
poche barche pescareccie ed altre sarebbersi per- 
dute o avrebbero incontrato forti avarie. La cor- 
vetta pontificia, per urto violento ricevuto dal 
vapore Aunis, delle Messaggerie francesi, avrebbe 
sofferto. gravi danni, e nel porto la maggior parte 
del parapetto di porta Livorno sarebbe rimasto 
intranto. Si aspettano più precisi particolari in- 
torno a questi disastri. 


Sullo stesso argomento l’Osservafore Ro- 
mano dell'II reca: 

Abbiamo notizie di gravi disastri accaduti a 
Civitavecchia in sulle ore antimeridiane di ieri, 
a Seguito di una violenta burrasca che nel porto 
stesso produsse i suoi terirbili effetti. Due basti- 
menti mercantili, uno. greco, carico di grano, e 
uno napoletano, carico di vino, sono in gravis- 
simo. pericolo di affondare. La corvetta. ponti 
ficia ebbe ancora a soffrire qualche guasto per 
un urto centro un vapore delle messaggerie im- 
periali. Molte ‘navi pescareccie si sono perdute, 
Altre soffrirono più o meno gravi avarìe. Fortu- 
natameute non hassi a deplorare alcun danno di 
persone. 


Questa mattina, scrive la Provincia di To- 
rino del 12, S. M. il Re assistette nella sua 
cappella privata alla messa funebre annuale 
celebrata per l’anniversario della morte della 
sua augusta genitrice, la regina Maria Teresa. 


Nel Corriere Mercantile di Genova, del 12, 
si legge: 

Il consigliere Podestà ha accettato, per quanto 
ci assicurano, la carica di sindaco. 

Il Consiglio comunale sarà quanto prima 
convocato per eleggere la nuova Giunta, 
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tosto infranfa in mille pezzi; una seconda 
ebbe ugual sorte e i quattro marinai che 
Verano dentro rimasero preda dei flutti. Si 
fu allora che un marinaio chiamato Leblanc, 
a cui tutti sismo debitori della vita, si 
legò la corda intorno alle reni e si slanciò 
nè flutti affidandosi alla Provvidenza. Cinque 
volte, con coraggio sovrumano tentò l’abbor- 
daggio; cinque volte fu respinto tutto pesto 
e malconcio; finalmente riuscì a salire sullo 
scoglio ed a fissarvi la corda. Allora, per 
mezzo di questo ponte, passammo tutti di so- 
pra alle onde muggenti. 

Alle nove del mattino tutti eravamo sullo 


| scoglio. Ci contammo. Vi erano 70 morli; ll 


mare ne trasportò due fin presso a noi; lo:0 
togliemmo le scarpe per darle a quelli che 
l’eran rimasti privi.Siaccese del fuoco con gli 
assi delle barchette infrante, e si attaccarono 
pezzuole bianche in cima ad alti bastoni per 
essere veduti e soccorsi. Non avevamo più 
altro segnale d’ allarme. Lo scoglio era un iso- 
letta interamente arida e a picco; non acqua 
da bere, nulla da mangiare. Eravamo inoltre 
intirizziti dal freddo, bagnati fino allè ossa 
non potevamo star ritti sulle nostre gambe, 
tanto eravamo stanchi! Tale era la nostra si- 
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tuazione! 


Finalmente, verso il mezzogiorno, una pa- 
ranzella di pescatori aL di i) 
Vide 1 nostri segnali e il fumo de’nostri fuochi; 
sì avvicinò a noi e ci gettò un sacco di bi 
scotto, del pane e del tabacco, poi sì diresse 
verso Orano per annunziare il nostro naufragio. 

Nel pomeriggio piovve. Si fecero entrare 
nelle sinuosità dello scoglio, al riparo dalla 
Pioggia, la donne, i fanciulli e gl’ infermi; i 
Soldati davano i loro cappotti a quelli che e- 
Tan fuggiti dalle cabiue senz'aver avuto tempo 
di vestirsi. Si passò la notte sugli scogli in- 
torno ai fuochi che avevamo accesi. 

. Durante Quei due giorni dormimmo all’a- 
ria aperta, riscaldandoci con erbe secche e 
con frantumi della nave, e bevendo acqua 
Piovana frammista con acqua di mare. Là 
conobbi, cari genitori, le prime privazioni; 
avevamo per cho, due volte il giorno, un 
Pezzo di pane grosso come un uovo di gal- 
lina. Finalmente, la domenica, 17 alle dieci 
del maltino giunsero cinque paranzelle spa- 
Eauole. Ci abbracciammo a vicenda sE, 
salvi. Eatrarono nelle paranzelle ‘prima le 
donne, i fanciu!li e gli infermi, poi gli altri. 

All'ana pomeridiana entrammo nel' porto 


aver attraversata Villafranca, essi si dirigono , 
verso la nostra città. Ho dato ordine alle truppa 

che occupano i posti avanzati di non comin- 
ciare il fuoco se non dopo chei rivoltosi sa- 
ranno entrati in città. 


E 


NOTIZI 


Proseguiamo a riportare i dispacci ufficiali — 


della Gazzetta di Madrid del'8 : 


« Il capitano Concha al ministro della guerra; 
« Manzanares, 6 gennaio, Sy 0 25 m. sera. - 
« Vengo a sapere che gl’'insorli sono en- 


trati a Paerto Lapiche a {1 ore e mezzo. Al- 
tre informazioni annunziano che a due ore 
essi hanno pasciuti i loro cavalli; indi, dopo 


« Io temo che, ad onta di tutte le mie pre- 


cauzioni, essi sieno informati della mia pre- 
senza in questo luogo, e prendano quindi la 
via di Daimiel. Se i miei timori sono fondati, 
partirò immediatamente colla ferrovia. 


« Questa sera alle otto il'luogotenenteé della 


guardia civica, don Ignazio de Prios, che io 
avevo mandato a fare una ricognizione con 
quattro. uomini di cavalleria nella direzione 
de Venta de Quesada, ha incontrato, prima 
d’arrivarvi, un gruppo d’uomini a cavallo. 


« Egli li ha assalili, ed è riuscito ad im- 


padronirsi di uno di essi. Il prigioniero era 
armato di un revolver, disse d’essere origi- 
nario di Madrid. Da Jai non si potè trarre 
alcun’altra informazione. » 


« Il luogotenente generale Zavala al mini- 


stro della guerra: 


« Trembleque, 7 gennaio, 10., 45 m. mat. 
« Gl'insorti sono partiti questa mattina, a 
10 ore, da Madrilejos, sotto la direzione di 
Prim. Essi si dirigono verso Puerto-Lapiche. 


Essi sono compiutamente scoraggiati ei loro 


cayalli sono nel più pietoso stato. 
« Uno squadrone ha levato una contribu- 


zionedi 30 mila reali a Consuegna. Io parto 


per Madridejos, sebbene lo sbarco della divi- 
sione non sia terminato. 

« .Le ultime informazioni ricevute sul 
cammino che tengono gli insorti. dicono 
ch’ essi, ieri, hanno attraversato la linea tra 
Lamora e Beneventa: essi hanno effettuato il 
passaggio dell’ Esla mediante la barca di San 


Pélayo, e passata la notte a Tabara, villaggio 
situato presso il confine. portoghese. 


« Ieri, a Al ore di sera, si sono. presen- 
gati al. colonnello comandante in capo del 
primo reggimento della Guardia Civica, due 
guardie incorporate, per forza fra gli insorti, 
oche sono in seguito riuscite a sfaggir loro. 
Un sergente ed undici guardie, abbastanza 
fortunate. di non essere esse medesime ca- 
dute in mano dei ribelli, le accompagnavano. 

« Il capitano generale Concha al ministro 
della guerra. 

« Manzanares, 7 genn. 2.ore 5 m. mat. 

« Nel momento che dirigo questa lettera 
a V. E., è arrivato, col treno dell’Andalusia, 
un capitano della guardia civica che dice aver 
udito assicurare a Daimiel che il nemico è a 
Villarubia de los 0jos, a due leghe da Dai- 
miel. Io credo questa informazione certa per- 
chè, nelle. circostanze attuali, il nemico deve 
aver desiderato di penetrare sino a quel 
punto, molto vantaggioso per esso, benchè 
per breve tempo. 

_ « Gli însotti avranno senza dubbio rinun- 
ziato a questo piano, sapendo che io occupavo 
la città, Io farò conoscere a V. E. il modo con 
cui mi propongo di utilizzare la mia piccola 
colonna. Sarebbe possibile che io incontrassi 
il nemico a Gaimil o in qualche villaggio 
sulla strada di Ciudad Real. » 

Nel Telegrafo dell'8 troviamo un proclama 
del governatore di Barcellona in data del 7 
agli abitanti di quella città] con cui gli in- 
vita a non voler prender parte alle scene 
tumultuose, alle grida ed alle acclamazioni 
simili a quelle che avvennero quel giorno 
ed il precedente. Il proclama finisce dicendo 
che lautorità è disposta ad esaurire tutte la 
vie di persuasione e di prudenza pel man- 
nimento dell'ordine pubblico, e pronta anche 
ad usare di tutti i mezzi energicì che ha 
in mano per fare rispettare le leggi. 

Dai giornali francesi togliamo i seguenti 
dispacci telegrafici dell'agenzia Havas-Bullier 
relativamente alle cose di Spagaa: 

._., ,* Perpignano, |9 gennaio. 

« Gli avvisi di Barcellona, in data del 7a 
sera , constatano che erano avvenuti nume- 
pe - glassa, La popolazione era in- 
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d’Orano dove un'immensa quantità di persone 
cì aspettava sulla spiaggia; tutti ci stende- 
vano le braccia, gli uomini agitavano i loro 
cappelli e le signore i fazzoletti. Eravamo 
vestiti nelle più strane fogge; così la signora 
Munier, moglie del conservatore delle ipo- 
teche a Mascara, aveva, indosso un cappotto 
da soldato; suo marito avera i piedi involti 
in alcuni stracci di panno, ecc. ecc. lo aveva 
la mia tunica, una pezzuola in capo in vece 
del kepi, i miei stivali rovinati come il ri- 
manente dall'acqua di mare, i calzoni Jace- 
Da Cmdrti Agia: Prete che s'era anne- 
. endo a i i 

gap i terra mi parve uscire da 

Ho tutto perduto, i miei baali, i miei cani, 
poveretti! Ho salvato l'orologio, il mio re. 
volver ed altri piccoli oggetti, ma ridotti în 
quale stato ! Anche la coperta di viaggio che 
tu mi hai data, buona madre, quando partiî 
venne dal mare trasportata sullo scoglio men- 
tre lottavamo. con la morte. Un soldato me 
la consegnò, la riconobbi e ne trassi un buon 


augurio, che, sia lodato Iddio, non fi 4 
tito dai fatti. 3 SOR 


= è è cefoatto 


navano, 
ninistro 


i. mat. 


« Madrid, 8 gennaio, 12 merid. 
« La tranquillità regna sempre nella ca- 
pitale. 


« Ieri, 7, nuove truppe uscirono da Madrid | 


per inseguire i ribelli. 

« Si assicura che il Consiglio dei ministri 
abbia proposto la degradazione del generale 
Prim e che Ja-regina abbia sanzionato que- 
sta decisione. 

« Le popolazioni non sembrano favorevoli al 
pronunciamento. » 

La Gazzetta (tedesca) di. Pietroburgo, del 
9, dice sapere da fonte certa le seguenti 
notizie: 

« Si preparano provvedimenti destinati a 
migliorare ed a regolare la posizione del 
clero secolare cattolico della Polonia, Questo 
clero avrà stipendii fissi ripartiti secondo i 
principi. dell'equità. Novecento: parrochi go- 
dranno di un miglioramento di 30 a 50 per 
100, mentre i redditi dell’alto clero verranno 
diminuiti, rimanendo tuttavia più alti di quelli 
dell’episcopato francese. Quind’innanzi il go- 
verno amministrerà tutti i benefizii, tutte 
le fondazioni ed altre rendite ecclesiastiche, 
sotto la sorveglianza della Commissione di 
ammorlizzamento edi una .deputazione cle- 
ricale. Queste rendite verranno impiegato e- 
sclusivamente a profitto del clero, la perce- 
zione forzata della decima è abolita e la pro- 
stazione ne sarà abbandonata ‘alla libera vo- 
lontà di ciascheduno. 

ll bilancio del clero è fissato a -900;000 
rubli. arl 

Giorni sono, nn telegramma di Pietroburgo 
annunziava dei provvedimenti molto gravi 
deliberati, dicevasi, da nove governi delle 
antiche provincie polacche. Questi provvedi- 
menti interdicevano ad ogni uomo di stirpe 
polacca di acquistare alcuna proprietà fon- 
diaria altrimenti che per via diveredità «le- 
gale. 

L’Invalido Russo del 6, dopo avere an- 
nunziato ch’era stata nominata una commis- 
sione per istudiare la quistione, pubblica una 
ordinanza imperiale che troviamo riassunta 
come segue nella Corrispondenza Havas: 

«Sino al riorganamento definitivo delle 
provincie occidentali mediante un ‘accresci- 
mento ‘sufficiente del numero dei proprie- 
tari fondiari russi, è interdetto alle persone 
di origine polacca di acquistare alcuna pro- 
prietà nei nova governi occidentali, e a par- 
tire dalla pubblicazione di questa disposi- 
zione, saranno considerati come nulli tutti 
gli atti e transazioni aventi per iscopo di 
far passare i beni situati trai confini di que- 
sti governi.alle. mani. di persone d’ origine 
polacca per tutt altra via che per eredità 
legale. 

« In oltre, di conformità alle conchiusioni 
della stessa Commissione, S. M. ha ordinato 
che quelli fra gli abitanti delle provincie oc- 
cidentali che. furono deportati, e i beni dei 
quali vennero sequestrati, avranno il diriito 
di vendere le loro proprietà situate in que- 
sti paesi, nel termine di due anni a far tempo 
dal presente decreto, a-persone di origine 
russa edi confessione ortodossa o protestante, 
a meno che essi non preferiscano permulare i 
loro beni situati nelle provincie occidentali 
con altri situati in altre parti dell'impero. 

« Per facilitare le transazioni di questa.spe- 
cie S. M. ha ordinato che gli atti relativi alle 
medesime sieno esenti dai diritti di bollo e 
di registro; e che le medesime esenzioni 
sieno ugualmente applicabili alla vendita e 
alla permuta dei beni non sequestrati appar- 
tenenti nelle provincie occidentali a persone 
allontanate per provvedimento amministra- 
tivo a causa della loro partecipazione al- 
l'ultima insurrezione. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale d» 1 13 corrente con- 
liene: è 

4. Un regio decreto del 23 dicembre che 
approva il regolamento ‘per la polizia dei 
lavori delle miniere, cave, torbiere ed offi- 
cine metallurgiche. 

2. Il testo del regolamento anzidetto, 

3. Un regio decreto del 30 dicembre, a 
tenore del quale i comuni di Castelleone; 
Gompito, Frigolo, Fiesco, Montodine, Moscaz- 
zano , Ripalta Arpina, Ripalta Nuova, costi- 
tuiranno d’ora in poi una sezione del colle- 
gio elettorale di Sorresina n° 150, che si 
radunerà in Castelleone. 

4. Un regio decreto del 23 dicembre che 
approva l'istituzione di una succursale della 
Banca nazionale in ciascuna delle città di 
Trapani ed Avellino. 

5. Un R. decreto del 23 dicembre con il 
quale la Camera di commercio e d'arti di 
Porto Maurizio è autorizzata ad imporre una 
annua tassa sugli esercenti commercio ed in- 
dustrie nel territorio dipendente dalla me- 
desima, 

6. Due RR. decreti dell’II gennaio a te- 
nere dei quali il Collegio elettorale di Aosta, 
n° 413, è convocato pel giorno 21 genn. 1866 
affinchè proceda alla elezione del proprio de- 
putato. 

@ccorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 28 gennaio. 

Il collegio elettorale di Fossano, n° 139, è 
convocato pel giorno 28 gennaio 1866 per 
procedere alla elezione del proprio aepu- 
tato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 4 febbraio. 

7. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente: 

A grande ufficiale: 

Bianchi commendatore Nicomede. 


8. Una serie di disposizioni nel personale 
| dell’amministrazione provinciale. 

9. Nomine e promozioni n'ell’uffizia'ità del- 
l’esercito. 

40. Disposizioni nel personale degl’impie- 
gati dipendenti dal ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

Il. Nomine e disposizioni nel personale 
dei vari rami dell’ammipistraziòne finanziaria. 


CRONACA DI FIRENZE 
MUNICIPIO | DI FIRENZE 
Imposta sui fabbricati per l'anno 1866 


NOTIFICAZIONE 
per la seconda pubblicazione delle tabelle. 


Si avverte il pubblico chele tabelle delle ren- 
dite dei possessori di fabbricati non tanto di 
Firenze quanto delle sezioni suburbane (del Ba- 
gno a Ripoli, Rovezzauo, Fiesole, Pellegrino, 
Legnaia e Galluzzo) fissate dalla Commissione 
di.sindacato in seguito alle fatte osservazioni ed 
ai reclami presentati dagli interessati, furono 
nuovamente depositate nel convento di S. Pao- 
lino, nel quale rimarranno ostensibili dal dì 15 
al 20 gennaio dalle ore_9 antimeridiane, alle & 
pomeridiane. 

Coloro che stimassero del loro ‘interesse, di 
reclamare presso la Giunta  d’appello provin- 
ciale, 0 presso la Commissione centrale d’ap- 
pello, intorno,alla cifra 0d al reparto della ren- 
dita loro, dovranno a forma del R. decreto de- 
gli 8 novembre 1865 consegnare o far conse- 
gnare prima del-dì 15 ‘febbraio prossimo avve- 
mire i proprii reclami, stesi su carta libera alla 
Commissione di sindacato. od alla segreteria di 
questa Comune. (Div..IlLa, sez. La); che ne.ri- 
lasceranno ricevuta a richiesta dei reclamanti. 

La mancanza di reclamo entro il preaccen- 
nato termine rende definitive le rendite fissate 
dalla. Commissione di sindacato. 

Dal: Palazzo comunale li 11 gennaio 1866. 

Il sindaco 
L. G. De CAamBRAY Dignr.. 

Questa mane, 13; alle ore G antimeridiane, 
con un treno speciale ritornava da Torino a 
Firenze S. M. il Re accompagnato-dai gene- 
rali Della Rocca e D’ Angrogna, e da altre 
persone del suo seguito. 

D’ordine del Municipio furono fatti sgom- 
berare i locali di Monte Oliveto e di S. Mat- 
teo, nonchè parte dello stabilimento di Mon- 
tedomini, e molte fra le famiglie che vi erano 
ricoverate. passarono ad abitare -le case di 
legno ed altri locali spettanti al Comune. 

Oggi, 13, d’ordine del procuratore del Re 
fu sequestrato il-n. 9 del giornale Firenze, 
imputato di offesa alla persona del Re. 

Venerdì, 12, alle ore 7 di sera, gl’'ispettori 
delle sezioni di Santa Croce e di San Gio- 
vanni unitamente .ad un .delegato di P. S. 
penetrarono in una sala dell'albergo L'Europa 
(via del Proconsolo n. 8), e vi sorpresero 
diciassette persone, fra le quali eravi pura 
un sacerdote, intente a giuochi di azzardo. 

Dopo ‘avere preso il nome di tutti i giuo- 
catori, quei funzionari sequestrarono vari 
mazzi di carte, L. 615 15 ammontare delle 
giuocate, e stesero il processo verbale che 
dev'essere trasmesso all'autorità -giudiziaria af 
finchè proceda. 


È stato pubblicato il primo numero degli 
Annali di medicina pubblica, igienica e pro- 
fessionale, diretti dal dottore Pietro Casti- 
glioni. 

. 

Nella solita sala dell'Istituto di perfezio- 
namento (via Ricasoli, 50) oggi, domenica, 
ad un’ ora pom., il prof. Achille Gennarelli 
continuerà le sue lezioni sulla questione ro- 
mana, concludendo sul tema incominciato a 
svolgere nella precedente tornata, e trat- 
tando degli ordini religiosi. 

Nella prossima domenica incomincierà a 
svolgere le questioni finanziarie, discorrendo 
della proprietà dei beni ecclesiastici , e del 
dritto di conversione che ha lo Stato sui 
medesimi. 

Domani, lunedì, 43, gennaio, a ore 2 pom., 
*nell’ Istituto di studi superiori, il prof. Mi- 
chele Amari farà la sua lezione di storia 
della letteratnra arab». 

La Società del Quartetto di Fireuze darà 
il suo decimo concerto domenica, Ad gen- 
naio, ad un'ora pom. precisa nella Sala ter- 
rena in Borgo degli Albizzi, n° 16. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi: 

Cherubini — Quartetto in Mi b, per due 
violini, viola e violoncello; eseguito dai si- 
gnori Becker, Masi, Chiostri e Jandelli. 

Beethoven — op. 8. Serenata. Prio in Re, 
per violino, viola e violoncello; eseguito dai 
signori Becker, Chiostri e Hi!pert. 

Hommel — op. 74. Gran settimetto in Re 
min., ridotto dall’autore per piano , violino, 
viola, vio!oncello e basso; eseguito dalla si- 
goora Fanny Jervis e dai signori Bscher, 
Chiostri, Hilpert e Jandelli. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì A2 gennaio corrente: 


Corti Serafino di Agostino, d'anni 3 — Ma- 
gnelli [da di Giovanni, di giorni 32 — Carli 
Luigi, fu Antonio, d'anni 54, impiegato in 
riposo. — Puoli Pietro, fu Luigi, id: 56, con- 
tadino — Setti Giulio, fu Luigi, id. 23, fale- 
gname — Guagni Adolfo, fa Emilio, id. 2, 
mesi 2 — Nori Giulio Ascanio, fa Gerolamo, 
-id. 77, auditore in riposo. — Paoli- Antonio; 
di Gaetano, ‘id. 4 — Pecchioli Zanobi, fu/Sta- 


nislao, id. 64, prof. di chimica e chirurgia 
in riposo — Mannucci Stefano, fu Angiolo, 
id. 78, invalido alla Pia Casa — Gonnelli 
Marianna nei Gamberini, fu Ranieri, id 88 
— Calani cav. Agostino, id. 46, magg. in 
aspettativa — Innocenti Cappugi Nemesio, de- 
gl'Innocenti. di Firenze, id. 17 — Montesa- 
tici Evangelista, fu Damiano, id..56, facchi- 
no — Colonni Carolina, fu Angelo Giovac- 
chini, id. 25, serva — Bellucci Assunta, fu 
Ranieri,.id, 74, filatrice — Perrucchi Cipriano; 
dello spedale degl’ Innocenti, id. 1. 
Id. Nati 

Pintucci Assunta di Angiolo — Nistri AI- 
fredo di Antonio — Sestini Adolfo di Tom=, 
maso — Paoli di Cesare (nata morta) — Giorgi 
Egidio di Cesare — Traballesi Maria di Pa- 
squale — Ferroni Isolina di Raffaello — Della 
Lastra Antonio di Salvatore — Gattai Marianna 
di Cesare — Lanini Gemma di Pietro — Ducci 
Elena di Agostino — Grazzini Giuseppe di 
Francesco — Cividalli Mosè di Salvadore — 
Giannelli Virginia di Luigi — Civili Novello 
di genitori ignoti — Batistoni Giulio di Eu- 
sebio — Gandi Clementina di Luigi — Turi- 
naz Carlo di Luigi — Castelnuovo Corinna di 
Giacomo — Gori Arnoldo di Mariano — Bar- 
luzzi Emma di Enea — Bruscaglioni Odoardo 
di Angiolo. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Beneficenza. — La Perseveranza del 
13 corrente scrive: 

S. A. il principe Umberto, seguendo il ge- 
neroso impulso del suo cuore, ha fatto cor- 
rispondere alla Congregazione”di carità di 
Milano, sulla sua cassetta privata, la cospicua 
somma di L. 1500, perchè venga distribuita 
ai poveri più bisognosi di questa città nella 
corrente stagione ‘iemale. 

Associazione agraria italiana. 
— Il Comizio agrario di Modena, nella sua 
adunanza straordinaria dsl giorno 8 corrente, 
nominò il conte Giovanni Geppi Macchia- 
velli a suo rappresentante al Consiglio ge- 
nerale dell’Associazione, che d’ora innanzi 
terrà la sua sede in Firenze. 

Contrabbando. — Ci scrivono da 
Sondrio. Il giorno 8 del corrente mese le 
guardie forestali della brigata di Morbegno 
(provincia di Sondrio) Passerini Battista e Del 
Nero Michele mentre trovavansi appostate nel 
bosco comunale di Cosio videro arrivare e 
fare sosta ad un casolare 16 contrabbandieri 
coi respetlivi loro carichi. La troppa. diver- 
sità di numero decise le guardie forestali a 
scendere inavvertite e sollecite ja. Morbegno 
a chiedere rinforzo. Unitosi loro colà il capo 
della squadriglia forestale, il brigadiere do- 
ganale e due guardie di dogana risalirono 
prontamente al luogo indicato. Quivi si im- 
pegnò ben ‘tosto una lotta disuguale nella 
quale essendo caduto morto per colpo di baio- 
netta uno dei contravventori e ferito grave- 
mente un altro, questi si ritirarono abban- 
donando ben 292 chilogrammi di tabacco. 

Chi nel conflitto, sopra tutti si distinse, fa 
il brigadiere doganale ‘e ‘la guardia forestale 
Passerini che ebbero a lottare corpo a corpo 
coi contrabbandieri. 

Questo fatto fa molto onore..ai sei agenti 
che vi presero parte, 

— Il Libero cittadino di Siena; in data 
dell'14 reca: 

Nei pressi di Siena è da qualche tempo che 
si fa uno smercio non indifferente di tabac- 
chi che escono da fabbriche tulaltro che 
governative. Siccome, sia per la qualità, sia 
per il prezzo non la cedono a quelli che ci 
si vendono dall’ amministrazione finanziaria, 
così è naturale che i consumatori li prefe- 
rissano a questi ullimi. Anzi perfino qualche 
tabaccaio patentato ha fatto lega comune con 
i coasumatori ed ha trovato più utile e lu- 
croso di fare le sue provviste presso i for- 
nitori ambulanti, che gli portano il. genere 
in bottega, anzichè prendersi l’incomodo di 
venire al magazzino delle privative in Siena. 

Notizie marittime. — Ieri sera, 
scrive il Corriere delle Marche di Ancona 
del 42, lasciavano il nostro porto i quattro 
legni componenti la]quadra!di evoluzione. 

Provvedimenti sanitarii. — )l 
Giornale di Napoli dell'8 corrente scrive: 

La Direzione della sanità marittima in Na» 
poli, avvisa il commercio marittimo , che gli 
atracci, le cuoia, le pelli, le ossa, e gli avanzi 
di animali per la via di mare sono soggetti 
in tutti tempi nei porti di approdoa misure 
speciali sanitarie, cioè a sciorino, spurgo e 
disinfettazione ; e nelle circostanze ‘attuali, in 
cui, non molto, questa città e paesi circon- 
vicini sono stati travagliati dal morbo. asia- 
tico, i bastimenti che portano dette sostatize 
possono essere colpiti di contumacia in uno 
con le persone, così di equipaggio come di 
passaggio, se non sono forniti dei voluti do- 
cumenti che comprovino non {provenienti 
quelle da paese infetto, ed esserne le cou- 
dizioni soddisfacenti prima d’ imballarsi; 

Orribile disastro. — Nella Patria 
di Napoli del 40 si }egge: 

Questa mattina, poco prima dell’alb», alle 
ore 4 4,2 antim. crollava il lastrico di uno 
di quei luridi e vecchi fabbricati, che an- 
cora ingombrano la città, in'un vico del La- 
vinaio. Nel piano in cui cadeva quella massa 
pesante, che era il terzo della casa, dormi- 
vano dieci persone, delle quali otto rimane» 
vano: roite e malconcie, & due non si sono 
ancora potute rinvenire. Ora gli altri piani 
stanno pure in pericolo di precipitare, @ si 
prendono all'uopo le più urgenti precauzioni. 

Al primo ‘annuncio del triste avvenimento, 
‘accorrevano sul luogo manipoli ‘di truppa, di 


carabinieri e di guardie di P. S. sempre 
pronti a soccorrere ogni sventura. 

Pare che il temporale, che dura da circa 
dodici ore e non accenna a finire ancora; 
sia stato la causa effiziente di tanto disastro. 

Disordini comvinali. — Scrivono 
all'Italia di Napoli del 9, che nel comune di 
Scalea. venne arrestato in questi giorni i 
sindaco-signor Nicola Lomonaco imputato di 
esercizio arbitrario e malversazione. 

1 carabinieri di Rogliano arrestavano pure 
il segretario di quel comune signor Gambino 
per aver falsificati alcuni passaporti. 

Piastre accusatrici, — La Libertà, 
nuovo giornale di Cosenza, in data.del 7, 
scrive : î 

Nell’ultima-seduta di questo tribunale ve- 
niva condannato ai lavori perpetui un bri- 
gante a nome Maranghello Francesco di Mo- 
rano. Solo l’astuzia di un carabiniere poteva 
scovrir la reità di costui. Infatti essendosi 
operato un sequestro da una banda di mal- 
fattori, un ‘bravo brigadiere di Rotonda Ba- 
silico 4° Luigi ebbe ) accortezza di segnare 
tutte le piastre che la famiglia del seque- 
strato ‘inviava (ai briganti. Dopo un certo 
tempo le piastre comparvero in circolazione 
e da indagini in indagini si arrivò al Ma- 
ranghello, che ora dovrà cessare dal suo 
mestiere abbastanza lucroso. 

Terremoto. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta ufficiale di Venezia del 10, che verso 
le ore 4 e mezza antim. del 5 corrente fu 
sentito in Belluno un terremoto che si ma- 
nifestò con vibrazione continua della super- 
ficie terrestre, interrotta da tre forti scosse, 
nell’intervallo di circa 3 secondi dall'una al- 
l’altra. L'atmosfera era tranquilla. Nella sera 
successiva, verso le ore 7, il terremoto si 
ripeteva. Per quanto è noto sinora, il terre- 
moto. non .cagionò nessun danno. 

Nuove navi italiane. — Il Nouvel. 
liste de Marseille ci reca la seguente notizia 
sul varamento del Varese, nuova cannoniera 
corazzata, costruita dalla Compagoia delle fa- 
cine @ dei cantieri del Mediterraneo per conto 
del governo italiano: 

Ii Varese è costrutto sul modello del Pa- 
lestro che l’anno scorso veniva varato qui. 

Dopo che il curato della Seyne l’ebbe be- 
nedetto, libero da ogni bstacolo, il Varese 
entrò nel.suo elemento, in mezzo agli ap- 
plausi di tutti gli astanti. 

Terminato il varamento, ebbe luogo un 
banchetto nel quale il signor Guiguer portò 
brindisi all’imperatore, al re d’Italia, alla pro- 
sperità della marina in generale, e del Va- 
rese in particolare. 

Stante l'assenza del signor. Basso, console 
generale d’Italia, che un lutto troppo recente 
tenne a casa; il signor vice-console d’Italia 
che rappresentava quel fanzionario, rispose 
ai brindisi fatti ringraziando il signor Gui- 
guer delle simpatie manifestate; ed aggiunse 
ch’era lieto e felice di esprimere dal canto 
suo i voti che forma per la prosperità delle 


a fucine e dei cantieri del Mediterraneo che 


ebbero tanta parte nello sviluppo materiale 
della marina italiana. 

— Nel Journel de Bordeaux poì troviamo 
quanto segue sul conto dell’Ancona: 

La fregata corazzata Ancona, costrulta dalla 
compagnia nei cantieri ed officine dell'Oceano 
por conto del govertio italiano è salpata da 
Bordeaux il 8 di gennaio, alle ssi del mat- 
tino. 

Essa ha superato senza difficoltà i due pri- 
mi pessi della Garonne, ed è arrivata alle 
nove a Parigi. 

La fregata si rende a Lorient per ripulire 
la sua carena in un bacino di raddobbo, ed 
ulteriormente procedere alle sue prove di 
velocità davanti a Bello Isle. 

In questo primo viaggio la nave e la mac- 
china si sono perfettamente comportate, e 
tutto fa presagire per l'Ancona una marcia 
superiore. 

La fregata è montata da un equipaggio 
italiano di 250 uomini. Questo equipaggio 
verrà ulteriormente portato a 500 uomini. 

Le dimensioni dello scafo sono le seguenti: 
lunghezza 70 metri, larghezza 15 metri, pro- 
fondità 8 metri e 50 centimetri. Spostamento 
in carico 4,200 tonnellate. 

La macchina dell’Ancona, uscita dagli sta- 
bilimenti della compagnia dei cantieri ed of- 
fisine dell'Oceano, all’ Havre, è della forza 
nominale di 700 cavalli. 

Medaglie sequestrate. — La Gaz- 
zetta Ticinese dell’14 scrive: 

In Lemberg fu sequestrato un barilelto di- 
chiarato contener vino; ma che invece con- 
teneva 1000 medaglie commemorative della 
rivoluzione polacca, e che provenivano dalla 
Svizzera. Il valore di ciascuna di queste ma- 
daglie, vhe vennero confiscate, è di fr. 7. 

Necrologia. — Scrivono da Trieste al 
Giornale di Roma dell'II, che il è moriva 
in quella città il barone Teodosio De Kal- 
bermatten, generale di divisione e già mini- 
stro delle armi a Roma. L'estinto aveva 77 
anni. 

Nuovi giormali, — Con l'anno nuovo 
nacquero molti nuovi giornali, fra i tanti 
che ci vennero spediti noteremo i seguenti: 
Il libero Cittadino e un foglio politico-ammi- 
nistrativo che si pubblica seitimanalmente a 
Siena; L’Astese, è una gazzetta bi-settima- 
nale della città e del circondario di Asti; Il 
Piffero, è un periodico politico letierario, che 
settimanalmente si pubblica a fascicoli in, To- 
rino; je L'Educazione nazionale, opera perio- 
dica diretta al progresso della istruzione, si 
pubblica a Napoli ogui sabato. Tutti quasti 
nuovi giornali si dicono animati dallo migliori 
intenzioni, e sperando che le traducano in 
pratica, noi auguriamo loro lunga e prospera 
vita. — 


Pubblicazioni. — Chi conosce gli 
scritti dell’egregio professore Michele :Les- 
sona, lo,giudicherà, senza dubbio, uno degli 
uomini più atti a trattare -le gravi materie 
della storia naturale in modo facile, piano, 
ed accessibile all'intelligenza da’ giovanetti. 
È pregio del Lessona il saper dare forma 
semplice e chiara, e, diremo così, popolare 
ai più arduì problemi della scienza. E l’a- 
menità e la spigliatezza dello stile sono pur 
anche qualità che si ‘ammirano in questo 
simpatico scrittore e -lo-rendono accetto.così 
ai dotti come ai profani. Basterà quindi an- 
munziare la sua Storia naturale ad uso dei 
Licei, ordinata seconda ‘il programma mini- 
steriale 29 ottobre 1863 (Genova, tip. de’ Sordo 
muti) per esser certi chele si farà buon viso 
da tutti i cultori della scienza e, specialmente 
da quelli che ‘attendono all’ insegnamento. 
Finora ne venne pubblicata la prima parte 
che comprende la fisica terrestre, la geolo- 
gia e la mineralogia. Il Lessona in questa 
prima parte non è venuto meno ‘a s6 stesso 
e non dubitiamo che sarà del pari accurato 
il rimanente dell’ opera. 3 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo da sicura fonte che l’on. presi- 
dente della Camera dei deputati, vedendo da 
qualche tempo pubblicarsi in alcuni giornali 
dei progetti di legge ed altri documenti par- 
lamentari prima che siano stampati dalla tipo- 
grafia della Camera e distribuiti «ai deputati, 
abbia scritto al presidente del Consiglio dei 
ministri per richiamare la sua attenzione:so- 
pra questo abuso, che crede commesso da im- 
piegati presso i Ministeri, che comunicano a 
quei giornali le bozze inviate dalla Segreteria 
della Camera, perchè siano rivedute. Le la- 
guanze ripetutamente fatte dai deputati in- 
‘dussero il’ presidente ‘ad insistere presso il” 
Ministero perchè cessi siffatto abuso. 


———_—_ i ____.. | 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 12. — Il ministero ha chiesto al 
Senato l’autorizzazione di porre sotto stàto di. 
accusa il generale Prim. 

Saragozza, 12. — La. calma è ristabilita: 
nella città. 

Palermo, 12. — Oggi venne inaugurato ill 
monumento di Ruggero Setlimo. Vinterven-- 
nero le autorità civili e militari, la truppa e: 
la guardia nazionale. Folla immensa; la città 
imbandierata. 

Parigi, 132. — Leggesi nel Bollettino del 
Monitenr : 

L’ordine non è più turbato id nessuna 
parte della Spagna. Il governo, dopo, aver 
fatto disarmare sopra diversi punti alcuni di- 
staccamenti di truppa @ ‘arrestare parecchi 
ufficiali, dichiara che ea è in grado di po 
ter conservare Gvu”.que la sua autorità. 

Vienna, 12. —. È morto il conte Alfonso 
Sullivan, rap”;resentante del Belgio. ; 

Nuova-%ork, 4. — Un dispaccio. officiale: 
da Wè:shington afferma che il viaggio di Se- 
Wai non ha alcuno scopo politico. Egli starà: 
2ssente 3 settimane. 

Una- corrispondenza da Washington'al Cor-- 
riere degli Stati Uniti assicura che Seward' 
visiterà, Vera Cruz. } 

Oro 143. Cotone 52. i 

Baiona, 13. — Si ha da Madrid, in data 
dell’ 14, che il partito moderato nutre. fidu- 
cia che il march. Manuel Gutiorez de la Cor= 
cha possa essere chiamato fra poco a for- 
mare un nuovo gabinetto. 3 | 

Ieri gli studenti gridavano per le vie dii 
Madrid viva Prim; vivano gli operai. 

Un proclama del governo militare , affisso: 
stamane alle cantonate della città, annunzia: 
che qualsiasi. assembramento, da cui partano» 
grida sediziose, sarà disperso: colla forza. 

Assicurasi che Prim continua la sua riti- 
fat» verso il Portogallo. 

Venezia , 13..— La Gazzetta Ufficiale di 
Venezia pubblica un. progetto goverr.ativo 
per congiungere la ferrovia col porto di Ve- 
nezia mediante un tronco interno dalla sta- 
zione di Santa Lucia alle Zattere. Ù 

Southampton , 13, —, Si ha da Valparaiso 
in data 2 decembre, che l’Esmeralda, cor= 
vetta del Chilì, ha catturato Ja cannoniera 
spagnuola Cardonga. ] 

Prado, dittatore. del Perù, sarebbe disposto 
ad aiutare il Chilì e rifiuterebbe di ratificare 
il trattato colla Spagna. 


Parigi, 13 gennaio. 


gennaio 

12 13 
Fondi francesi 3 0j0 68 52 |.68 60 
» ’ 4 00 97 60. |:97 75 
Consolidati inglesi ALS Ri 
» . fine prossimo re) te 
Ttaliano 5 010 in contanti 62:60 | 62 35 
» fine mese. 6270 | 62.60 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito mob. francese | 870 = 

» » » italiano 380 380 

» » » spagnuolo | 430 433 

Strade ferr. Vittorio Eman. | 203 203 

» » Lombardo-Ven. | 427 1426 

’ » Austriache , 413 412 

» » Romane . . 160 160 

Obbligazioni . . . . + 152 152 

» ferrovia di Savona # 450 


«GIACUMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


Legge commentata sulle Privative Indu- 
«striali del regno d° Italia Dirigersi all’ ufficio 
per il conseguimento dei Brevetti in Italia ed 
all’estero. — Firenze, via Guelfa n° 102. 

Prezzo L. 1 25, franea di posta L, 1 38. 


Credendosi affatto inguaribile dietro 
a molti rimiediì adoperatl che riusci- 
rono ‘inefficaci onde. risagarla da una 
forte infiammazione alle gengive, non 
che varie piaghe conosciute per fistole, 
per le quali ‘addolorava diggia da qual- 
chè ‘mesa, si è alfine risoluta di ricor- 
rerte.al muovo. ritrovato. della Nira- 
tura odontalgiea del dentista Del 
Mela, con la quale certifica di essere 
perfettamente guarita. È 

Spero che valuterete è credetemi 

Maria GORI 
(Piazza S. Croce, n. 3). 


ili cziii__co_oin 
Appigionasi in via Solferino 


UNA RIMESSA 
CON SCUDERIA ‘PER TAB: CAVALLI 


— Dirigersi in via Mobtebello, n. 49. 
piano terreno, 


“ AVVISO 


Vendesi uno stabile, di recente costru- 
zione, situato in una delle migliori lo- 
calità'di Firenze, composte di n. 5 piani 
con terrazze e cantino, per il prezzo di 
L. it. 48,000 circa; per le trattative di- 
rigersi allo studio dell'avv. Alessandro 
Cercignano; via dell'Orivolo, n. 25. 


MAGNESIA 


Il sottoseritto raccomanda la migliora 
magnesia di Frankenstein contenente 
48 p. 010 di acido carbonico e &4 p. 010 
di magnesia. 

H. BODENBERGER 
a Sand Frankenbery presso Warthn 
(Slesia Prussiana); 


Il sottoscritto abitante in Firenze, in 
%ia dellOrivolo al n. 21, non tanto a 
nome proprio, come a quello pure dei 
suoi cointeressati, essendo proprietario 
di alcuni poderi situati in. Gesena (pro- 
vineia di Forlì), in luogo denominato, 
Montevecchio, dopo aver fatta consta- 
tare da distinti periti nel loro sottosuolo 
l’esistenza di una miniera di zolfo esplo- 
tabile, riconosciuto di prima qualità, rende 
pubblicamente noto di esser pronto ad 
entrare in ‘analoghe trattative di vendita 
con chianque credesse opportuno di 
rendersene acquirente e presentasse ac- 
celtabili e valide garanzie. 


Prof. Cav. GIOVANNI BATTISTA 
di fà Lorenzo MAZzoNI. 
————12=n%@%1qr(1 


J. LORK E 6, Mercanti 


11 Gould Square, E. C. Londra 
Vendita e compera di qualunque 
mercanzia, Anticipazione jmmediata 
dei due terzi del loro valore, ed ef- 
fettuazione della vendita nel corso 
del mese. 
Condizioni eque. Scrivere affrancato. 


ALMANACCHI PEL 1866 


Il yero Amico: delle Famiglie Ita- 
Miano ‘1.10 de. da si. cent 60 

Almanacco dello Spiritismo; di Rug- 
gero Bell'Acqua . . . . + 

Il vero Almanacco dei Fanciulli, 
racconti delle Fate . . . . >» 6 

Grande Almanacco dell’Oracolo delle 
Dame e Damigellè, ossia il Con- 
igliere del bel sesso »075 
Dirigere francobolli alla Ditta A. Dante 

Ferroni, via Cardinali, n. 40 (presso via 

della Nave), Firenze. 


» 


LISTINO UFFICIALE D 


Il signor C, TIESSET padre, 


Membro drll Università di Francia 


PROFESSORE DI FRANCESE ED INGLESE” 


È provveduto di certificati onorevolissimi. Ne e 


fra gli altri uno dal Ministero dell'Istruzione pubblica 
ed un altro dall'Università di Oxford. 
N. 15, via Montebello, secondo piano, Firenze. 


UN CHIMICO FRANCESE 
che ‘instituì e diresso delle Usine.in Iug4ilterra 


desidera collocarsi in Italia, dove venne. a stabilirsi per riavvicinarsi alla 
sua famiglia. Esso assumerebba volent eri un interesse in una piccola usina f 
che avesso probabilità bastanti di avvenire. . 

Esso ha sopratutto fatta una grande esperienza nella fabbrica degli acidi 
grassi, nell’estrazione e nella purificazione degli olii, ecc., e può incaricarsi 
di montare ogni sorta di apparecchi. 

Munito di eccellenti certificati per: parte dei suoi antichi principali, fa 
autorizzato inoltre dai signori Fenzi ed Hall ad indirizzare loro le persone 
che desiderassero informarsi sulla sua posizione sociale. 

Indirizz:rsi al signor TZYESSET figlio, 15, via Montebello, Firenze. 


Mii ini ii tienimi 
LA RIVISTA FORESTALE DEL REGNO 


Giornale utile ai proprietari di boschi, agili agenti di 
campagna, alle autorità provinciali, alle comunali, 
agt Ingegneri, ece. 

. Si pubblica in Firenze a fascicoli mensili di 48 pagine in-8°, colle istru- 

zioni necessarie all’intelligenza del testo. 

Prezzo annuo d'abbonamento L. 12. 
Rivolgersi. all’Amministrazione: della Rivista «forestale ; Firenze, piazza 

S. Maria Novella, n. 18, piano primo. 


ELLE BORSE DI 


ce STA 
(i Rag, 1 EDOARD 


T_T 


LA NO 


i lle Modo è dei Lavori femminili; nel: nuovo formato ec 
Gioie fanti è incontrastabilmente IL PIU’ IMPORTANTE Diala 
DUCE DI MODE CHE SI PURBLICHI IN ITALIA. 0/00 

‘gi pubblica il 10, 20 e 30 d’ogni mese» AIGk 

PREZZO D'ABBONAMENTO 1 ) 

alla prima edizione di lusso corredata di figurini colorati in gran formato, 
patrons, tavole colorate; ecc. 


PREZZI D'ABBONAMENTO Anno .. Semestre , Trimestre 
Per tuito il Regno, franco di porto. . 2g LAT L 6—- 
LARE » 26 — > 4350» 7— 


izzera . _. > » 

ber Ù sd Venete.» +» + »30,— (a 45/50. va 8— 

Chi si associa per un'anno riceverà franco di posta in dono la Sfrenna 
della Novità pel 1866. i 

Per abbuonatsi inviare vaglia postale all’Editore suddetto; a Milano, via Pa- 


squirolo, n. 14 É 
A PITOLO DI SAGGIO 


Si spediranno i ® Numeri che si pubblicano in gennaio a chi invierà un 
vaglia postale di L. ® all'Editore Edoardo Sonzogno, è Milano. 


RARO e rene 
UTILI i PER L'ANNO 

PER TUTTI NUOVI VADE-MECUM 1966 i 

Pei sindaci, segretari ed impiegati municipali ed amministrativi, per gli uomini 
d'affari, banchieri, negozianti, per gli impiegati postali, per gli impiegati telegra- 
fici, per gli ingegneri ed architetti, per cottimisti, assistenti e cap tri, pei me- 
dici, veterinari, per le levatrici, pei militari di qualunque grado, per i medici e 
chirurghi, pel Uiero, per gli avvocati, giudici e segretari di' mandamento, per la 
guardia nazionale; per i notai, per i farmacisti; per gli agricoltori, per gli' inse- 
gnanti e studenti, pei giurati, per la buona madfe, 

Legati in tela inglese ad uso portafoglio, col lapis, elastico, ecc. 

Lire ®, franchi in tutta Italia, 

Rivolgersialla Ditta A. Dante Ferroni, via Cardinali, 10, presso via della Nave, Firen 2 


Firenze, 12 gennaio 1866. Milano, 12 gennaio. Genova, 12 gennaio. 
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